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REGIONE PIEMONTE - LEGGE REGIONALE 
Legge regionale 29 novembre 2021, n. 29 
Modifiche alla legge regionale 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale ai Gruppi 
consiliari) e alla legge regionale 1° dicembre 1998, n. 39 (Norme sull'organizzazione degli 
uffici di comunicazione e sull'ordinamento del personale assegnato). 
 
 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto,  ha approvato 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la seguente legge: 

 
Art. 1. 

(Modifiche all’articolo 1 della regionale 8 giugno 1981, n. 20) 
 

1. Il comma 4 dell’articolo 1 della legge regionale 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale 
ai Gruppi consiliari) è sostituito dal seguente: 
“4. Ai gruppi consiliari sono assegnate annualmente con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza le 
risorse finanziarie necessarie all'utilizzo del personale nella misura pari, per ciascun consigliere 
appartenente al gruppo consiliare, compreso il gruppo misto, all'importo corrispondente al costo di 
un dipendente di categoria D, posizione economica D6, rideterminato sulla base degli aumenti 
contrattuali previsti dalla contrattazione collettiva nazionale e integrativa. Tale costo è comprensivo 
del trattamento accessorio nei limiti definiti dalla stessa deliberazione dell'Ufficio di Presidenza e 
costituisce altresì il limite di riferimento per la spesa relativa al personale dei gruppi consiliari. 
L’Ufficio di presidenza provvede ad aggiornare l’importo di cui al primo periodo nel caso di 
modifiche al parametro omogeneo individuato dalla Conferenza Stato-Regioni ai sensi dell’articolo 
2, comma 1, lettera h), del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con legge n. 213 del 
2012.”. 
 

Art. 2. 
(Modifiche all’articolo 1 della legge regionale 01 dicembre 1998, n. 39) 

 
1. Il comma 3 ter dell’articolo 1 della legge regionale 01 dicembre 1998, n. 39 (Norme 
sull'organizzazione degli uffici di comunicazione e sull'ordinamento del personale assegnato) è 
sostituito dal seguente: 
“3 ter. Le risorse finanziarie di cui ai commi 3 e 3 bis, non utilizzate in ciascun anno sono portate in 
aumento delle disponibilità finanziarie per l'anno successivo e comunque: 
a) non oltre la fine del mandato del Presidente, del vice presidente e degli assessori della Giunta 
regionale, assegnatari delle risorse necessarie all'utilizzo del personale addetto agli uffici di 
comunicazione della Giunta regionale; 
b) non oltre la fine della legislatura per i componenti dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale assegnatari delle risorse necessarie all'utilizzo del personale addetto agli uffici di 
comunicazione del Consiglio regionale.”. 

 
 



Art. 3. 
(Norma finale) 

 
1. L’aggiornamento del parametro per la determinazione delle risorse per il personale dei gruppi 
consiliari sulla base degli aumenti contrattuali di cui all’articolo 1 della presente legge si applica 
anche alle risorse finanziarie da destinare all'utilizzo di tale personale relative all'anno 2021. 

 
Art.4. 

(Disposizione finanziaria)  
 

1. Agli oneri derivanti dall'applicazione dell’articolo 1 e dell’articolo 3, quantificati in 83.000,00 
euro per ciascun anno del triennio 2021 - 2023 si fa fronte con le risorse già iscritte all’interno della 
missione 01 ''Servizi istituzionali, generali e di gestione'', programma 01.01 ''Organi istituzionali'' 
del bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023. 
2. Dall’attuazione dell’articolo 2 non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale. 
 

Art. 5. 
(Dichiarazione d'urgenza) 

 
1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 29 novembre 2021 

 
Alberto Cirio 



LAVORI PREPARATORI 
 
 

Proposta di legge n. 172 
 

“Modifiche  alla legge regionale 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale ai Gruppi 
consiliari) e  alla legge regionale 1° dicembre 1998, n. 39 (Norme sull'organizzazione degli uffici di 

comunicazione e sull'ordinamento del personale assegnato)". 
 
 

Presentata dai Consiglieri regionali Allasia (primo firmatario), Bertola, Bongioanni, Frediani, 
Gallo, Gavazza, Giaccone, Graglia, Grimaldi, Magliano, Mosca, Preioni, Ruzzola, Sacco e 
Salizzoni in data 22 novembre 2021. 
 
Assegnata per l’esame in sede legislativa alla I Commissione permanente 
in data 22 novembre 2021. 
 
Relatori: Sara Zambaia e Maurizio Marello. 
 
Approvata all’unanimità in I Commissione consiliare in sede legislativa il 22 novembre 2021 con 
49 voti favorevoli. 
 
 



 
NOTE 

 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione 
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito 
www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Nota  all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 1 della l.r. 20/1981, come modificato dalla presente legge, è il seguente: 
“ Art. 1 
   1. Abrogato 
   2. abrogato 
   3. abrogato 
   4. Ai gruppi consiliari sono assegnate annualmente con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza le risorse 
finanziarie necessarie all'utilizzo del personale nella misura pari, per ciascun consigliere appartenente al gruppo 
consiliare, compreso il gruppo misto, all'importo corrispondente al costo di un dipendente di categoria D, posizione 
economica D6, rideterminato sulla base degli aumenti contrattuali previsti dalla contrattazione collettiva nazionale e 
integrativa. Tale costo è comprensivo del trattamento accessorio nei limiti definiti dalla stessa deliberazione 
dell'Ufficio di Presidenza e costituisce altresì il limite di riferimento per la spesa relativa al personale dei gruppi 
consiliari. L'Ufficio di presidenza provvede ad aggiornare l'importo di cui al primo periodo nel caso di modifiche al 
parametro omogeneo individuato dalla Conferenza Stato-Regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera h), del 
decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con legge n. 213 del 2012. 
   4 bis. La quota di finanziamento corrispondente, ai sensi del comma 4, a ogni consigliere appartenente al gruppo è 
ridotta del 50 per cento per i consiglieri che rivestono la carica di Presidente della Giunta e del Consiglio regionale, 
di vicepresidente del Consiglio regionale e di assessore regionale. 
   4 ter. abrogato 
   4 quater. Le risorse finanziarie di cui al comma 4, non utilizzate nel corso dell'anno sono portate in aumento delle 
disponibilità finanziarie del gruppo per l'anno successivo e comunque non oltre la fine della legislatura. 
   4 quinquies. Ai fini della tutela della maternità e nel rispetto del principio di non discriminazione, nonché per 
garantire la continuità dello svolgimento dell'attività, le risorse conseguenti alla riduzione della quota di 
finanziamento di cui al comma 4 bis possono essere annualmente utilizzate per la sostituzione delle dipendenti a 
tempo determinato dei gruppi consiliari nel periodo di congedo di maternità. 
   4 sexies. L'assegnazione delle risorse è disposta dall'Ufficio di Presidenza, su richiesta del Presidente del gruppo o 
del componente del gruppo misto da presentare il mese antecedente l'inizio del periodo di congedo di maternità; nei 
casi di maternità anticipata, la richiesta è presentata con la massima tempestività. 
   4 septies.   La sostituzione di cui al comma 4 quinquies avviene mediante stipula di un contratto a tempo 
determinato di durata coincidente con quella del congedo di maternità ed è quantificata in misura corrispondente al 
costo della dipendente sostituita e comunque non superiore al costo di un dipendente di categoria D, posizione 
economica D6 per il periodo medesimo. 
   4 octies. Le risorse di cui al comma 4 quinquies sono, altresì, destinate alla copertura del costo delle dipendenti dei 
gruppi consiliari in congedo di maternità, ove sussista l'obbligo di pagamento in base alla normativa vigente, nelle 
ipotesi di risoluzione del rapporto di lavoro per scadenza del contratto, scioglimento del gruppo o scioglimento 
anticipato della legislatura.”. 
 
 
Nota  all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 1 della l.r. 39/1998, come modificato dalla presente legge, è il seguente: 
“Art. 1. (Uffici di comunicazione della Giunta e del Consiglio regionale) 
   1. Il Presidente, il Vice Presidente, gli Assessori della Giunta regionale, nonché il Presidente e l'Ufficio di Presidenza 
del Consiglio regionale, si avvalgono, ai sensi dell' articolo 14 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 (Norme 
sull'organizzazione degli uffici e sull'ordinamento del personale regionale), di specifiche unità organizzative 
denominate uffici di comunicazione, corrispondenti alle preesistenti segreterie particolari di cui all' articolo 9 della 
legge regionale 8 settembre 1986, n. 42 e successive modificazioni. 
   2. Agli uffici di comunicazione compete esclusivamente il supporto per l'espletamento dell'attività istituzionale   
propria dei soggetti e delle strutture politiche individuate al comma precedente. 



   3. Le risorse finanziarie necessarie all'utilizzo del personale addetto agli uffici di cui ai commi 1 e 2 sono definite 
dalla Giunta regionale, ove necessario d'intesa con l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, con riferimento alle 
dotazioni organiche determinate dalle normative vigenti per gli uffici medesimi. L'importo è determinato annualmente 
sulla base del costo effettivo del personale previsto in dotazione organica comprensivo del trattamento stipendiale 
fondamentale, degli oneri previdenziali, assistenziali a carico dell'ente, delle somme erogate con carattere di continuità e 
fissità, nonché del trattamento economico accessorio e di fine rapporto, definito al 1° gennaio di ogni anno. L'importo 
risultante è incrementato di una percentuale corrispondente all'aumento della spesa globale per il personale regionale, 
ivi compreso quello non contrattualizzato, intercorso tra il gennaio dell'anno precedente e il gennaio dell'anno in corso,  
nonché del costo corrispondente ad un monte ore straordinarie computato in ragione del limite individuale previsto per 
l'anno 1998 per il personale dei medesimi uffici della Giunta regionale. 
3 bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 3 necessarie all'utilizzo del personale addetto agli uffici di comunicazione 
della Giunta regionale non possono eccedere l'importo complessivo di euro 2.800.000,00; quelle necessarie all'utilizzo 
del personale addetto agli uffici di comunicazione del Consiglio regionale non possono eccedere l'importo complessivo 
di euro 675.000,00. 
   3 ter. Le risorse finanziarie di cui ai commi 3 e 3 bis, non utilizzate in ciascun anno sono portate in aumento delle 
disponibilità finanziarie per l'anno successivo e comunque: 
   a) non oltre la fine del mandato del Presidente, del vice presidente e degli assessori della Giunta regionale, assegnatari 
delle risorse necessarie all'utilizzo del personale addetto agli uffici di comunicazione della Giunta regionale; 
   b) non oltre la fine della legislatura per i componenti dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale assegnatari 
delle risorse necessarie all'utilizzo del personale addetto agli uffici di comunicazione del Consiglio regionale. 
   4. Fatto salvo quanto previsto al comma 5, il personale addetto agli uffici di comunicazione può essere individuato tra 
dipendenti regionali, ovvero dipendenti a tempo indeterminato provenienti da altre pubbliche amministrazioni ovvero 
comandati se l'ordinamento dell'amministrazione non consente il collocamento in aspettativa o in posizione di fuori 
ruolo. Con esclusione del personale comandato, per il quale si provvede con la determinazione di autorizzazione al 
comando stesso, il conferimento dell'incarico di responsabile o di componente dei predetti uffici avviene tramite la 
stipulazione di appositi contratti a tempo determinato di diritto privato e comporta il collocamento in aspettativa senza 
assegni per tutto il periodo di durata dell'incarico. Il periodo di aspettativa è utile ai fini del trattamento di quiescenza, di 
previdenza e di anzianità nonché ai fini della conservazione del posto nel ruolo di precedente appartenenza. Il personale 
addetto agli uffici di cui ai commi 1 e 2 può essere altresì individuato tra il personale di società a partecipazione 
pubblica. In tal caso, le modalità di utilizzo e di rimborso della spesa, nell'ambito delle risorse di cui al comma 3, sono 
definite da apposita convenzione tra le parti. 
   4 bis. Il comma 4 si applica anche ai dipendenti regionali ai quali è conferito l'incarico di cui all' articolo 7 della legge 
7 giugno 2000, n. 150 (Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni). 
   5. Fermo restando il limite di spesa di cui al comma 3 gli Uffici di comunicazione possono avvalersi, anche di 
personale esterno all'Amministrazione regionale con contratto di diritto privato a tempo determinato, ivi compreso il 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa. Il relativo trattamento economico viene stabilito in relazione alle 
prestazioni richieste. 
   5 bis. abrogato 
   6. Sono fatti salvi rispetto al limite di spesa di cui al comma 3 gli eventuali oneri derivanti dall'applicazione 
dell'istituto di sostituzione per maternità in applicazione della legge 30 dicembre 1971, n. 1204 (Tutela delle lavoratrici 
madri); in tal caso la spesa necessaria per far luogo alla sostituzione viene imputata sui capitoli di spesa riferiti al 
personale regionale, ferma restando la possibilità di scelta tra la temporanea assegnazione di dipendenti regionali di 
qualifica funzionale non superiore all'8° ovvero al di fuori dell'amministrazione regionale prevedendo, in tal caso, un 
compenso equivalente al trattamento economico iniziale del primo livello al quale l'interessato può accedere in 
relazione al titolo di studio posseduto. 
   7. Con atto deliberativo della Giunta regionale e dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, per gli ambiti di 
rispettiva competenza, sono determinate, su proposta degli amministratori interessati, le modalità ed il numero delle 
unità di personale da acquisire, il responsabile dell'ufficio di comunicazione e le relative retribuzioni. 
8. Il rapporto con i soggetti di cui ai commi 4 e 5 viene costituito con la sottoscrizione del contratto da parte del 
Presidente della Giunta regionale, del Vice Presidente, dell'Assessore e del Presidente del Consiglio regionale, per gli 
ambiti di rispettiva competenza. Le direzioni regionali competenti in materia di personale forniscono il supporto tecnico 
necessario per la stipulazione e la gestione dei singoli contratti. Il rapporto può essere risolto in qualsiasi momento e si 
risolve di diritto quando cessa dall'ufficio l'amministratore a supporto del quale il personale risulta essere assegnato. 
   8 bis. Le risorse finanziarie di cui all'articolo 1, comma 3, sono incrementabili in misura sufficiente a garantire una 
somma corrispondente ad un monte ore complessivo di straordinari computato in ragione del limite individuale annuo 
1999, per il personale addetto alla guida degli automezzi in dotazione ai componenti della Giunta regionale e 
dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e la remunerazione delle particolari condizioni di disagio proprie 
dell'attività svolta. In armonia con i principi di cui all' articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), al personale sopra 
citato è corrisposta, per il periodo di svolgimento delle mansioni sopra indicate, un'indennità in dodici mensilità, 
sostitutiva dei compensi per lavoro straordinario e per attività svolta in condizioni particolarmente disagiate. L'indennità 
viene fissata annualmente con provvedimento della Giunta regionale, d'intesa con l'Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale.”. 
 



 
Nota all’articolo 5 
 
- Il testo vigente dell’articolo 47 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 è il seguente: 
“Art. 47. (Promulgazione e pubblicazione della legge)  
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni dall'approvazione.  
   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine diverso.  
   3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte" 
 


